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ssemblea di massa alle Carroz- Meno soldi più lavoro 
erie: si valuta l'accordo, 

discute come andare avanti 
primo obiettivo è il rientro dei licenziamenti - All'assemblea « aperta» di oggi ci saranno solo i sindacalisti 

aprii e 
Gli operai deHe Carrozzerie sono 

i questa mattina e subito sono 
iti in a'ssemblea: un'assemblea 
ccia in cui le avanguardie auto-

e hanno fatto sentire con forza 
voce. Dopo la revoca dell'as­

lea permanente di martedì, con­
ai vertici tra partiti, sinda­

e padrone, accolta dal'la massa 
i operai come una fuga ignomi-

di fronte alla -loro forza e alla 
chiarezza, non passa giorno che 

avanguardie non riaffermino il loro 
o diritto a discutere con la massa 
i operai punto per punto H testo 
'accordo, per acorescere queNa 
rezza, per definire le forme, in 
la lotta deve continuare, oggi per 

~itiro di tutti i provvedimenti di 
resaglia, domani per il salario e 

il progetto padronale della pie-
utilizzazione degli impianti. 

Hanno parlato avanguardie auto-

nome, compagni -che hanno di'retto la 
lotta di questi cinque mesi delegati 
fortemente criti'ci rispetto alla linea 
sindacale. L'accordo è stato spiegato 
e criticato in tutti i suoi punti, uno 
dopo l'altro, agli operai presenti per­
ché la consapevolezza della svendi-

-ta compiuta dai vertici, degli obietti­
vi operai insoddrsfatti, divenga patri­
monio preci'so della massa di avan­
guardie che hanno tenuto in pugno la 
lotta fino nei suoi momenti più duri. 

Gli interventi dei compagni veniva­
no acc~ti dall'approvazione genera­
le. Con il consenso di !utti i presen­
ti è stato impedito di parlare ad alcu­
ni delegati del POI, quelli che duran­
te la lotta sono st-ati a guardare, o 
peggio hanno cercato in ogni modo di 
sabotar.la. 

Fin dal primo giorno di blocco to­
tale di Mira,fiori si di,ceva: «dobbia- . 
mo intervenire noi nei consigli per 
epurare tutti quei delegati che non 

sono qui con noi a battersi in prima 
fila ». Oggi, a.la resa dei conti, l,a di­
rezione autonoma di Mi-rafi.ori ha sa-o 
puto indicare a tutti gli operai i veri 
e falsi amici. «tE abbiamo intenzione 
di continuare così anche domani e 
sempre» dicevano i compagni. 

L'assemblea, dopo aver valutato 
l'accordo, ha deciso che la lotta de­
ve andare avanti: l'dbiettivo centra1e 
è quel-Io del rientro di tutti i licenzia­
ti. Su questo in fabbrica c"è compie­
ta unanimità. Dalle parole si è pas­
sati subito ai fatti. Sono stati tenta­
ti anche i blocchi ai cancelli, si sono 
fatti cortei nelle officine, si è cercato 
di ritardare il più pOSSibile la ripresa 
del lavoro: si è cominciato, a stento, 
con le linee che tiravano lentamente, 
soltanto verso le 1'1. 

Molti operai questa mattina non 
sono neppure venuti in fabbrica, altri 
sono venuti soltanto per sentire l'as­
semblea e poi se ne sono subito an-

erito a morte uno studente a 
trasburgo, . mentre gli operai 

~entrano nella facoltà occupata 
het· 

aprile 
noni Il movimento riformatore di >Le­
~ e 
j
res- net e di J.J. Servan-Schreiber non 
trat. rà a far parte del nuovo go­

; lo ha affermato in un'intervi­
ratu- al Paris-Normandie lo stesso Le­gata 
I le net di-chiaran<lo di non aver rice-
Il he dal primo ministro Messmer 
c • garanzie sufficienti .. sul contenuto 
~ delle .. ardite riforme" promesse dal 
~ie capo dello stato il 10 marzo scorso. 

rrtU- Mentre in tal modo il gruppo r'iforma­
~a t?re punta a garantirsi una ampia 

I 
mi hbertà di manovra sia nei confronti 
on della maggioranza gollista, sia nei 

~ro ~onfronti dell'opposizione di sinistra, 
s ha lattenz·ione di tutto il paese è rivolta 
.~ti al dilagare della protesta operaia e 
ten: studentesca nelle maggiori città fran-

fa

, ia cesi, dopo la forte "giornata nazio­
nti. naie d'azione .. dell'altro ieri. 
a Il movimento ha intanto ottenuto 

P" ~ue parzia.li ma ~mportanti vittorie: 
di Ieri Pompidou ha deciso di s:,orifi­I care la testa ,di Debrè, che verrà 

~nti e~cluso dal nuovo governo, oggi il 
bI11' i11lnistro uscente dell'i-struzione né?­
i:.-lo. l~onale, Joseph IFontanet, ha annun-
1 ~li. flato che quanto prima governo e par­
r sti ~Il'lento procederanno ad una revi­
e 8' s~o_ne della .. legge 'Debrè» sul ser­
~8' VIZIO militare. 

Ma il cedimento del governo, evi­
)~~ dentemente spaventato di fronte alla 

Possibilità dell'esplosione di un nuo­
, Vo maggio - "la primavera sarà 
ziO' c I a da" gridavano due ,giorni fa 01-eno t Ino, te 1150.000 manifestanti a Parigi -
bi. ~on ha fermato le lotte. L ~abolizione 

am' d~1 servizio militare e la creazione 
100 ! un esercito di volontari; l'abroga­
oh- 110ne del" diploma generale di studi 
urti rnlversitari" come momento parti co-

are della lotta aMa selezione della 
SCuola di classe, sono stati solamen-

te gli obiettivi iniziali su cui SI 'e 
sviluppato, non solo numericamente 
ma anche polibcamente, il movimen­
to; l'esigenza di un col1egamento 
diretto fra lotte operaie e studente­
sche, non mediato dal,le organizzazio­
ni revisioniste e sindacali come vor­
rebbe Seguy, che ha proposto ieri un 
primo maggio "comune ", è ormai 
largamente sentita a livello di mas­
sa e sta già dando i primi risultati. 
A Strasburgo, nella facoltà di lette­
re occupata e trasformata in centri 
di discussione operai in sciopero di 
numerose fabbriche - Jendy, 'Poly­
mar, Cosranaille, Sohirmeck - si so­
no uniti agli studenti. 

E proprio a Strasburgo, da cui nel 
167 i " situazionisti ,. lanciarono il se­
gnale della rivolta, il potere ha col­
pito con più violenza: nel corso di 
violentiss·imi incidenti fra i famige­
rati ORS (·i celerini francesi) e gli 
occupanti della facoltà oltre 100 com­
pagni sono rimasti feriti; uno stu­
dente, Chali Welchinger è stato col­
pito da un candelotto al petto, e un 
altro di cui si conosce il solo nome, 
Claude, anch'esso ferito, era stato 
dichiarato ieri sera clinicamente mor­
to. 'Stamattina le sue condizioni sa­
rebbero migliorate. Gli incidenti so­
no iniziati verso le venti quando 
su ri·chiesta del rettore dell'univer­
sità la polizia ha fatto irruzione nelle 
fa-coltà: gl i studenti hanno risposto 
con un fitto lancio di pietre, bottiglie 
e frammenti di metallo, ma sono sta­
ti costretti a uscire portando la lotta 
nelle strade circostanti le facoltà. 

Fuori, hanno cominciato a capovol­
gere e spostare le automobili in 
mezzo allà strada, mentre le auto­
ambulanze correvano a sirena spie­
gata avanti e indietro per raccoglie-

re i numerosi feriti: molti di questi 
però venivano curati direttamente 
nella vicina facoltà di medicina, dove 
era stato organizzato dagli studenti 
un servizio di pronto soccorso. Sono 
comparsi anche i bulldozers della 
polizia, costretta a richiedere rinfor­
zi, con cui i gen<larmi hanno demolito 
più tardi le barricate. 

Nel corso degli incidenti la violen­
za poliizesca non risparmiava nessu­
no: oltre ai due feriti gravi, un me­
dico che si stava recando a impartire 
un corso di inglese è stato gettato a 
terra e calpestato durante una cari­
ca, riportando la f.rattura di quattro 
costole. I poliziotti, fra i quali ci 
sarebbero stati una qUindicina di fe­
riti, hanno operato numerosi fermi. 

Ma il movimento si sta sviluppan­
do· anche in tutte le altre più impor­
tanti città, dove scuole e università 
sono in sciopero, e moltissime facol­
tà sono occupate. 

Ileri a Parigi, i fascisti di "ordine 
nuovo" hanno mani,testato a favore 
della legge Debrè, protetti come al 
solito dalla polizia: per oggi pome­
riggio invece, è prevista una mani­
festazione degli istituti tecnici. 

Alla Renault, imine, dove da quasi 
due settimane gli operai hanno bloc­
cato le linee chiedendo aumenti sa­
lariali e riduzione dei ritmi di lavo­
ro, le trattative fra i sindacati e la 
direzione della fa'bbrica sono ormai 
fallite: i padroni non 'hanno offerto 
più dei 25 centesimi ,'ora di aumento 
che gli operai avevano già rifiutato 
e i dirigenti dell·a 'C'GT e della CGDT 
sono 'stati costretti ad accettare la 
prova di torza, lanciando un appello 
a tutti i lavoratori dell'azienda per­
ché scendano a fianco degli operai 
in lotta. 

dati. Gli operai delle carrozzerie han­
no dimostrato di essere completa­
mente insensibili agli appelli allarmi­
stici di Umberto Agnelli, tutto preoc­
cupato che si possa riprendere al più 
presto la produzione. E' ormai più 
di una settimana che dalla Fiat non 
esce neppure una macchina. 

In pratica si può dire che l'assem­
blea è continuata poi nelle decine e 
decine di capannelli che si sono for­
mati dappertutto, fin dentro le offici­
ne. Si discuteva di tutto, dell'accordo, 
dei licenziamenti, dei successivi e 
sempre più gravi cedimenti sindacali. 
Sulla bocca di tutti giudizi durissimi 
nei confronti dei parlamentari, che da 
due giorni sono venuti a Torino per 
parlare nell'assemblea aperta, ma poi 
hanno preferito rimanere chiusi nella 
sede della CISL o del PCI, in partico­
lare Ingrao, a confabulare tra di loro. 

ANe 'Presse e alle Meccaniche si è 
lavorato. Alle Meccaniche un foltis­
simo gruppo di delegati e di opera­
tori sindacali esterni si è presentato 
alle porte per il cambio turno distri­
buendo un volantino della PLM. Il sin­
dacalrsti si sono messi a provocare 
apertamente e hanno cercato di im­
pedke ai nostri compagni di diffon­
dere il volantino di Lotta Continua. 
Quando però è uscito il primo turno, 
gli operai hanno fatto un processo 
spietato ai -sindacalisti: "Quando 
c'era da unificare. le diverse sezioni, 
hanno detto, o da presidiare i can­
celli, non vi abbiamo mai visto, se 
qualcosa non va la oolpa 'è vostra e 
non di noi operai ". 

I sindacalisti intanto si stanno pre­
parando all'assemblea di domani. 
Avrebbe dovuto essere aperta come 
quella mancata di martedì, ma i parla­
mentari non si faranno vivi, se ne 
stanno tornando a Roma. Verranno a 
parlare soltanto i sindacalisti esterni. 
Gli operai sono già preparati da cin­
que mesi di lotta e da uno strattone 
finale che ha fatto impallidire tutti, d~ 
Agnelli a Ingrao a Trentin. 

Torino 

14 -15 aprile con-
• vegno operaio 

di Lotta Continua 

Nel numero di domani: 

Quanto costa questo 
contratto ai padroni? 

Quanto dà agli ope­
rai? 

Chi sono i « piccoli 
padroni)} con meno di 
200 operai (quelli cioè 
che sfruttano mezzo 
milione di metalmec­
canici)? 

SCHIO, 4 aprile 
/I malumore più grosso che questo 

tipo di accordo concluso a Roma ha 
suscitato in noi operai delle piccole 
fabbriche è stata la discriminazione 
che si è fatta nei nostri confronti. 

Già con la firma dell'accordo dei 
pubblici avevamo partecipato all'indi­
gnazione generale suscitata con !'in­
troduzione del principio delle divisio­
ni tra operai di uno stesso settore e 
addirittura di una stessa qualifica. 
Non avremmo però mai pensato che 
una intera categoria sarebbe stata 
spaccata in due tronconi: gli operai 
delle grandi fabbriche da una parte 
e quelli delle piccole officine dall'al­
tra. Noi delle piccole fabbriche siamo 
tanti e non siamo crumiri, anzi se è 
per questo siamo sempre stati, alme­
no nella nostra zona, alla testa delle 
lotte e lotte dure ed entusiasmanti, 
quasi come quelfe di Mirafiori. Oual­
cuna dirà che tanto · noi abbiamo la 
possibilità di cavarcela lo stesso per­
ché o il campo o /'ort9 ce lo abbia­
mo ma queste sono tutte balle belle 
e buone. C'è sì qualche crumiro che 
ha i campi e 7a stalla, ma quello or­
mai non c'entra più né con le lotte n~ 
con i meta/meccanici. Magari tra i 
tessili ce ne saranno, ma fra noi ben 
pochi. E la vita costa cara per tutti. 
Ho letto proprio l'altro giorno sul Gaz­
zettino che la vita nella nostra pro­
vincia costao quasi come -a Torino e 
Milano e senza che me lo dica jf 
giornale, vedo io a casa che siamo in 
tre a lavorare e non ci sono mai i 
soldi; 

L'aspetto di questo contratto discri~ 
minante che più mi ha fatto venire la 
nausea è quello sugli as'sorbimenti 
perché questo contratto non ci è co~ 
stato solo sei mesi di lotta ma anche 
i mesi di lotta degli anni passati sul 
premio di produzione e magari anche 
quello dei prossimi anni. lo non vo­
glio parlare a vanvera ma prendiamo 
la penna e facciamo i conti; io sono di 
2" categoria e ho una paga base'· di 
483,85 lire or8rie più il 5% di incenti~ 
va pari a 24,192 lire e un premio di 
prodUZione dell'8% pari a 39,8 lire, 

METALMECCANICI 

vale a dire che 547,112 lire all'ora per 
· 178 ore sono 96.387 lire mensili di 
p8ga base. Se aggiungiamo le 16 mi­
la lire di aumento arriviamo a 112,387 
mensili. Da qui devo togliere il 5% 
dell'incentivo e il 5% del premio di 
produzione. La differenza tra la cifra 
così ottenuta e il minimo salariale 
del nuovo inquadramento unico per 
me probabilmente pari a 119 mila lire 
(probabilmente perché è una babele 
e ci sono le spaccature) la coprirà in 
due tappe, il 50% della differenza nel 
lugliO '74 l'altro 50% nel lugliO '75 
cioè nello stesso anno che scade il 
contratto con la grossa probabilità 
che gli aumenti che strapperò con lot­
te aziendali nel '73 e nel '74, e nel '75 
vengano inglobati fino a raggiungere 
la cifra minima. 

Ouesta sì che è una ingabbiatura 
bella e buona, altro che sconfitto /'01-
tranzismo padronale. 

L'altra vergogna di questo accordo 
sono le 40 ore in più di straordinario 
concesse ai piccoli padroni in un solo 
colpo. I sindacati hanno stravolto il 
principio fondamentale pe'r cui sem­
pre noi abbiamo lottato, e di cui sem­
pre loro si sono riempiti la bocca, 
cioè più soldi meno lavoro; è stato 
completamente rovesciato in ... meFle­
soldi più lavoro" e questo è intolfe· 
rabile. 

Se penso ai bei discorsi sullo svi­
luppo del meridione, la piena occu­
pazione fatti dai burocrati mi viene la 
pelle d'oca ma non passera così fi­
scia per loro anche se in questo mo­
mento ho troppa rabbia per fare pro­
poste. E poi tante altre cose come la 
mensilizzazione del sal8rio che è un 
fatto fC tecnico,. mi dicevano, e in­
vece con questo fatto «tecnico,. ci 
portano via tutte le festività infraset­
timanali che cadranno di sabato o do­
menica e magari ·poi anche tutte le 
altre come ha auspicato Lama. Insom­
ma c'è poco da stare aflegri. Manca­
no solo le denunce e poi ti verrebbe 
voglia di mandare in malora tutto e .di 
non lottare più. Ma visto che è pro­
prio qùello che vogliono padroni e sin­
dacati noi la lotta la continuiamo. 

FATTO ANCHE 
L'ACCORDO - CONFAPI 
ROMA, 4 aprile 

Nelle prime ore di questa mattina· i 
sindacati metalmeccanici hanno rag­
giunto anche l'accordo con la 
CONFAPI, che rappresenta circa 
4.000 piccole e medie aziende con 
160 mila lavoratori. Se era possibi­
le, i padroni sono riusciti ad im­
porre un ulteriore scaglionamento 
degli oneri, anche rispetto alle azien­
de con meno di 200 dipendenti del­
la Federmeccanica. L'inquadramento 
unico, per esempio, che con .iJ con­
tratto Intersind viene applicato entro 
il 1° giugno di quest'anno, e in quel­
lo della Federmeccanica viene ri­
mandato al 1° novembre per le azien­
de sopra i 200 dipendenti e al 1° 
gennaio per quelle sotto i 200 di­
pendenti, verrà 'introdotto nelle fab­
briche della CONFAPI addirittura tra 
un anno, il 1° aprile del 1974. Anche 
per quanto riguarda il .. denaro fresco" 
viene peggiorato l'accordo della Fe­
dermeccanica: le rate diventano tre 
(1-6-74, 1-1-75, 1-10-75) invece di due 
(1-6-74, 1-1-75). Sugli altri punti l'ac­
cordo non si discosta da quello rag­
giunto per i :::~- "a lavoratori delle 
aziende con meno di 200 dipendenti 
associate alla Federmeccanica. 

Intanto, mentre sindacati, partiti, 
padroni e giornali esprimono la loro 

soddisfazione per .. l'eliminaz'ione di 
una fonte di tensioni lO (riferiamo i 
« commenti» in seconda pagina) la 
questione all'ordine del giorno neBa 
discussione e nella mobilitazione de­
gli operai rimane quella del rjt~o 
delle denunce e dei licenziamenti. 

Nella riunione che i sindacati han­
no avuto ieri con l'lntersind, i padro­
ni di stato hanno ribadito la loro 
intransigenza nell'attacco alle avan­
guardie di lotta, ripetendo che una 
amnistia è "impensabile ". 

e La segreteria dell·a FLM - hanno 
dichiarato· i sindacati - ha deciso 
di mantenere il programma di scio­
pero di sei ore deciso per la setti­
maFIa in corso utilizzandole con as­
semblee in tutte le fabbr·iche per 
un esame della situazione. In questo 
quadro viene decisa per giovedì 12 
aprile una giornata nazionale di lotta 
in tutte le fabbriche a partecipazio­
ne statale lO. 

Il problema dei licenziamenti nelle 
aziende private, quelle che si sono 
maggiormente scatenate contro la 
organizzazione operaia e la libertà 
di sciopero, era stato accantonato 
dai sindacati durante l'ultima fase 
delle trattative. Ora ad accordo fatto 
si annunciano nuovi incontri con la 
Federmeccanica per la prossima 
settimana. 



2 - rOTI corHINUA 

METALMECCANICI . I COMMENTI ALL'ACCORDO 

Allineati e coperti 
Tutti soddisfatti, dunque, padroni e sindacati e governanti. La. stagione 

dei grandi contratti è finita, esulta Coppo. Ora, è il momento di riprendere 
a lavorare sodo. 

Vi ricordate il dicembre '69? Anche allora, fiorirono le dichiarazioni di 
questo tono. Anche allora, ci fu chi le mise in bell'ordine e inneggiò alla 
pace ritrovata fra padroni e sfruttati,e chi invece andò a sentire che cosa 
dicevano gli operai. Non passò nemmeno un mese, e già l'Alfa riapriva la 
lotta dura, contro 1'« utilizzazione degli impianti" attraverso /'introduzione dei 
turni di notte. Poi venne la primavera, le lotte aziendali per le categorie, i 
soldi, /a nocività, e il nuovo sciopero a oltranza alla Fiat, e le illusioni sulla 
pace sociale furono travolt~ nel giro di sei mesi. 

Cosicché la dichiarazione di Berlinguer, che conclude alla" ripresa e al 
rilancio dell'economia IO, noi l'abbiamo già sentita da qualche parte. Tre an­
ni fa, per l'esattezza. Sembra una ristampa. 

Lombardi, presidente della Confindustria: 
« L'intesa contiene spunti di notevole interesse per tutta l'industria ita­

liana. Mi riferisco per esempio al dichiarato e irrinunciabile collegamento 
tra gli orari di lavoro e l'utilizzazione del macchinario. Si tratta di aspetti 
essenziali per il 'ripristino del necessario clima di maggiore distensione e 
di s·incera collaborazione tra le componenti della produzione, tutte ad essa 
ugualmente interessate. Tale indilazianabile ripristino dpienderà largame~ 
te dallo spirito e dalla volontà con cui si affronteranno i problemi inerenti 
alla gestione del contratto ». 

Lama, segretario generale della CGIL: 
« L'intero movimento sindacale ha bisogno del contributo di questa for­

te categoria che esce vittoriosa dalla prova - con i suoi diritti di contrat­
tazione e con il rafforzamento dei delegati e dei co.nsigli - per portare 
avanti le politiche di occ,t1paziOrie e di sviluppo economico che rappresenta­
no oggi l'impegno principale delle classi lavoratrici ». 

Umberto Agnelli, amministratore delegato della FIAT: 
«II prezzo pagato dall'industria come produzione mancata ' è stato an­

cora una volta eccessivo. Inoltre specialmente negli ultimi tempi, si sono 
verificati in fabbrica episodi di violenza e di sopraffaZione inammissibili in 
qualunque società civile. 'Una parte di lavoratori ha ceduto agli incitamenti 
di gruppi irresponsabili che, certamente in contrasto con la volontà della 
maggioranza degli italiani hanno l'unico scopo di distruggere la società, 
le aziende e il lavoro". 
La segreteria della UIL: 

« La UlrL si ritiene più chemaiimpegnataainvestire ilpadrona.to. apren­
do una vera e propria vertenza, di quei problemi generali che si riferisco­
no alle condizioni dei lavoratori nella f.abbrica e nella società. Acquistano 
perciò rilievo i problemi dell'organizzazione del lavoro, dell'utilizzazione de­
gli impianti, degli ambienti di lavoro, degli appalti e del lavoro a domici­
lio, nonché le questioni concernenti tutti quegli aspetti dell'orario di lavo­
ro che possono favorire soluzioni di ripresa dell'occupaz·ione e di nuovi in­
vestimenti ". 
Berlinguer, segretario del 'PCI: 

« Questo tipo di rapporti tra le organizzaioni sindacali, i partiti e le as­
semblee rappresentative ha un valore esemplare per le lotte operaie e-d 
il loro successo, e costituisce l'indièazione di uno dei modi e dei metodi 
per risolvere i prob-Iemi più acuti dei lavoratori e del Paese con il con­
senso. più largo delle masse popolari ». 

Coppo, ministro del lavoro: 
« Il contratto dei metalmeccanici chiude una vertenza che è stata per 

tutti, lavoratori e imprese, fonte di preoccupazione e di disagi, che voglia­
mo siano anch'essi chiusi, con il ritorno alla normalità nelle aziende e nel­
le . famiglie_ Con la conclusione del contratto finisce, almeno per questo 
aspetto, la fase di · incertezz'a che ha caratterizzato la nostra situ-az,ione 
economica e sociale e si pone, quindi la premessa per un miglioramento ge­
nerale della produzione, dell'occupazione e del reddito; particolare valore 
assume l'inv,ito da me rivolto alle Confederazioni dei lavoratori, alla Confin­
dustria e all'lntersind ad esaminare per tutti i settori industriali il problema 
della maggiore utilizzazione degli ·impianti ». 

Piccoli, presidente del gruppo DC della Camera: 
K Il senso di responsabilità è prevalso. Ora l'importante ,è che oelermen­

te si determini un ritorno alla normalità aziendale. Non possiamo che sa­
lutare positivamente l'accordo raggiunto per i metalmeccanici, un accordo 
che conferma il ruolo del sindacato, la sua positiva funzione e suona con­
danna per l'azione disgregante dei gruppuscoli che la funzione del sindaca­
to come quella dei partiti contestano. Occorre però una azione persuasiva 
nei riguardi della base a.ffinché realmente si ritorni alla piena utilizzazione 
degli impianti, si saldino volontà collaborative per una r·ipresa che interes­
sa tutti i cittadini. Quindi chi si oppone al ritorno della normalità aziendale 
va contro gli interessi dei lavoratori della comunità nazionale ». 
L'Unità (organo del PC!): 

K .può forse non stupire ma certo non può non indignare la pOSIZIO­
ne gravemente irresponsabile che anche in questa occasione, è stata as­
sunta da uno di quei gruppetti i quali non mancano mai di svolgere un ruo­
lo di divis·ione in seno alle classi lavoratrici. Il giornale di questo gruppo 
è uscito Ieri mattina con questo inqualificabile titolo su tutta la prima pagi­
na: "un pessimo accordo". E parla di "svendita" della forza operaia. Vergogna». 
Il Manifesto, aspirante organo della Federazione lavoratori metalmeccanici: 

« Solo -dei dilettanti e degli improvvisatori possono dire: il contratto 
è pessimo, gli operai hanno vinto ». 

LO SCAGLIONAMENTO DAGLI ONERI 
NEL CONTRATTO DEI METALMECCANICI PRIVATI 

Per le aziende con più di 2'00 dipendenti, che ·in tutto impiegano 
oltre 700 mi la lavoratori, gli oneri sono così scagl ionati: 

Inquadramento unico: dal 1° novembre '197'3. 
16.000 lire uguali per tutti: dal 1° aprile 1973. 
Mobilità: l'anzianità piena per i passaggi di categoria viene cal­

colata ,dal 1° gennaio del 1913. 
Orario di lavoro dei siderurgici: una giornata di riposo supplemen­

tare ogni 18 settimane a partire dal 1° gennaio 1975. 
Giornate di riposo di conguaglio per i turnisti: dal 1° luglio 1974. 
Straordinario: fino a 190 ore dal 1° maggio 1973, fino a 170 ore dal 

1° maggio 1915. 
Ferie: dal 1° g~nnaio 1973 a 3 e 4 settimane gli scaglioni inferiori; 

dal 1° luglio 1974 4 settimane è il minimo unificato. 
Anzianità: 70 ore minime dal 1" gennaio 1973 e 80 dal 1° gennaio 

1974; nuovo scaglione dal 1° gennaio 1974. 
Contingenza: uniformità rispetto ai parametri dal 1° gennaio 1974. 
/I contratto scade il 31 dicembre 11975. 

,Per le aziende con meno di 200 dipendenti, che impiegano in tutto 
oltre 350 mila lavoratori, gli oneri sono così scaglionati: 

Inquadramento unico: dal 1° gennaio 1974. 
16,000 lire uguali per tutti: dal 1° aprile 1973; i soldi necessari a 

portare i vecchi minimi ai nuovi livelli dopo gli assorbimenti: in due 
rate al 1° luglio 1974 e al 1° luglio 19705. 

Mobilità: l'anzianità piena per i passaggi di categoria viene calco­
lata dal 1° gennaio '1974. 

Straordinario: fino a 230 ore dal 1° maggio 1973 e fino a 210 ore dal 
1° maggio '1975. 

Ferie: dal 1° gennaio 1973 a 3 e a 4 settimane gli scaglioni inferio­
ri; dal 1° lugliO 4 settimane è il minimo unificato. 
, Anzianità: 70 ore minime dal 1° gennaio 1973 e 80 dal 1° gennaio 

Ù1704; nuovo scaglione dal 1° gennaio 1974. 
Ambiente di lavoro: registro e libretti di rischio dal 1° maggio 1974. 
Contingenza: uniformità degli scatti rispetto ai parametri dal gen­

naio 1974. 
Il contratto scade il 31 dicembre 1975. 

Giovedì 5 april e 1 

LA GIORNATA NAZIONALE 
DI LOTTA NELLE UNIVERSITA' ~ 

r/l 12 aprile le università italiane 
saranno bloccate da una giornata na­
zionale di lotta. E' la seconda volta 
in due mesi che gli studenti attua­
no una iniziativa ullitaria su scala ­
nazionale, programmata e decisa da 
decine dj riunioni e di assemblee in 
tutte le città. Il 21 febbraio il gover­
no Andreotti, ormai messo alle cor­
de dalla forza e maturità dell-e lotte 
operaie, era uscito allo scoperto con 
l'attacco omicida contro la manife­
stazione di massa a Napoli, nel ten­
tativo avventurista di bloccare il pro­
cesso di unità politi'ca tra operai e 
studenti. Ma già sei giorni dopo, il 27 
febbraio, la partecipazione massiccia 
degl i studenti allo sciopero naziona­
le operaio aveva ridimensionato le 
velleità del gobbo di stato . Da allo­
ra non si può certo dire che la pace 
sociale sia tornata nelle scuole me­
die, mentre ricomincia a svilupparsi 
dopo 4 anni di assenza il movimen­
to di lotta nelle università. Il fatto 
è che, sconfitti sul terreno della mo-. 
bilitazione politica di piazza, Andreot­
ti e Scalfaro si sono Imossi alacre­
mente su un piano -su cui contano 
che gli studenti non possano arriva­
re: quello della preparazione minu-

BOLOGN.A 
Qua le giustizia? 

Fin dalla mattina centinaia di com­
pagni delle scuole medie e dell'uni­
versità si sono radunati davanti al 
palazzo del tribunale dove avrebbe 
dovuto svolgersi il processo d'appel­
lo contro i compagni condannati per 
fatti accaduti alla facoltà di biologia 
lo scorso anno. In questi ultimi mesi 
i giudici sono particolarmente attivi 
nell'appesantire le condanne in ap­
pello (valga l'esempio del compagno 
Vincenzo Magra a cui erano stati in­
flitti 7 mesi in assise, rincarati fino 
a 2 anni e 3 mesi nell'appello). 

Davanti al palazzo di giustizia un 
provocatorio schieramento di P.S. e 
di agenti della polizia politica, impe­
disce ai compagni che vogliono assi­
stere al processo di entrare nell'aula. 

In apertura del processo il pubbli­
co ministero ha chiesto che lo stesso 
venisse rinviato, adducendo come pre­
testo che sussistevano alcune con­
traddizioni di procedura nella noti­
fica fatta agli imputati. 

La corte ha accolto la richiesta e 
il processo è stato rinviato a tempo 
indeterminato. La gravità della pro­
vocazione che una simile decisione 
mette in atto è stata duramente at­
taccata dal collegio di difesa (per vo­
ce dell'on. Malagugini del PCI) che si 
era visto negare il rinvio del proces­
so d'assise, cioè quando i compagni 
erano liberi, pur avendo addotto le 
medesime contraddizioni procedurali 
usate questa volta dal P.M. 

LUCCA - Continua 
la mobilitazione 
degli studenti 
LUCCA, 4 aprile 

Prosegue intensa la mobilitazione 
per ottenere la scarcerazione dei 
compagni Michelino e Enzo. Ieri mat­
tina al liceo classico c'è stata l'as­
semblea permanente ·degli studenti 
con la partecipazione di grosse dele­
gazioni degli studenti dell'artistico e 
dell'ITIS. 

AII'ITG per la prima volta in questo 
anno è stato fatto un corteo interno. 
Oggi nonostante il boicottaggio e il 
disfattismo degli altri gruppi, quasi 
tutte le scuole hanno raccolto indi­
cazioni di sciopero e si sono concen­
trate davanti al liceo scientifico. Gli 
studenti del liceo, che avevano spaz­
zato le classi con grossi cortei, han­
no aperto i cancelli ai compagni di 
altre scuole ed è cominciata l'assem­
blea generale che è ancora in corso. 
Le prossime scadenze di lotta sono 
un'assem'blea antifascista che si ter­
rà giovedì pomeriggio al circolo Sal­
vemini, e altre manifestazioni nei gior­
ni del processo, che è fissato per la 
prossima settimana. 
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ziosa di progetti di legge sull'univer-. 
sità e la scuola media che, ad onta 
del loro nome di «riforme n, rappre­
sentano i I tentativo capitai istico di 
riportare nelle scuole l'ordine bor­
ghese, la selezione di classe, la di­
sciplina e la subordinazione gerar­
chica. Questi provvedimenti che pos­
siamo definire « defl'azionistici" ri­
spetto allo sviluppo della scolarità di 
massa (dal numero chiuso, all'allun­
gamento del corso di studi all'uhiver­
sità, all'introduzione di rigide limi­
tazioni legate al merito e non al red­
dito per l'ottenimento del presalario) 
sono in realtà qualcosa di più della 
volontà dei padroni di regolare il di­
sordinato afflusso delle classi subal­
teme ai livelli superiori di istruzio­
ne. Essi rappresentano una lucida de­
terminazione dipraticàre nella scuo­
la il passaggio necessario a quella 
rifondazione di una solida alleanza di 
classe tra il capitale, la media e pic­
cola borghesia e tutti gli strati socia­
li parassitari, che è l'obiettivo di fon­
do a cui Andreotti lavora da quando 
è al governo. Certo, gl·i aumenti ai 
supeJ'1burocrati; certo, il fer:mo di po­
lizia; ma come ridare cemento ad un 
blocco sociale reazionario, come im­
porre nella società una ideologia cor­
porativa, senza ridare una credibili­
tà borghese alla scuola, senza spez­
za-re quel processo di massificaz,ion-e 
sociale e insubordinazione politica 
degli studenti che ha me'sso a nudo 
in questi anni la natura puramente 
borghese e oppressiva dell'istituzio­
ne . scolastica? Andreotti e Scalfaro 
non sono e non possono essere uo­
mini di grande respiro, essi non rap­
presentano il riformismo che offre 
agi i studenti una scuola rinnovata: 
sono solo ·gli strumenti di un padro­
nato messo alle corde dagli operai 
che va alla ricerca dei suoi alleati 
naturali, e tende la mano a questi 
settori della società e ai loro figli, 
per i quali la ' scuola così riformata 
può tornare a rappresentare un mec­
canismo di legittimazione della stra­
tificazione sociale e della divisione 
della società in classi. Per gli altri, 
per gl,i studenti proletari, per i con­
testatori irriducibili, restano la sele­
zione eéonomiça e la repressione. 
Ciò che conta per il governo è ri­
'creare le basi materiali di una stra­
tificazione del corpo studentesco che 
sviluppo della scuola e lotta di clas­
se hanno incrinato dal '69 ad oggi. 
Se l'autorità del sapere è in crisi, ci 
penserà la speranza di reddito per 
pochi a rimetterla in sesto. Questo 
processo · di restaurazione in realtà è 
in mar·cia all'università da almeno 
due anni. Si è inserito in punta di 
piedi su quel vuoto di potere creatosi 
nelle università negli anni tra il '68 e 
il '7'0, ha approfittato per reintrodurre 
poco a poco una serie di barrier-e, 
dalla regolamentazione del piano di 
studi, al boicottaggio dei corsi serali, 
al non riconoscimento degli esami 
di gruppo, al non pagamento dei pre­
salari. il tutto coperto dalla afferma­
zione che bisogna ripristinare la se­
rietà degli studi. 

In questo lavoro gli accademici del 
PCI non sono stati da meno dei ba­
roni democristiani. 'In fin dei conti 
si trattava di difendere i comuni in­
teressi di casta basati sulla autori­
tà della scienza. Ma oggi il progetto 
governativo sull'università si incon­
tra e trae alimento da una volontà di 
rivincita antioperaia in cui l'attacco 
al movimento degli studenti è solo 
una componente. Il governo diventa 
tanto più generoso con i baroni quan­
to più si accanisce contro gli ope­
rai. L'importanza del movimento anti­
capitalistico degli studenti e della 
ripresa di lotte nelle università sta 
in questo: oggi lottare contro Scalfa­
ro vuoi dire spezzare un anello deci-

sivo della restaurazione borghese; 
vuoi dire battersi per la classe ope­
raia, per l'unità del proletariato e non 
solo per i propri interessi. 

Di questo stretto rapporto con la 
lotta · operaia, la sinistra di classe 
degli studenti è oggi ormai coscien­
te, ben più che cinque anni fa: anzi 
è proprio la forza della classe ope­
raia a costituire- la condizione deci­
siva della possibilità degli studenti 
di battersi contro la riforma. A Torino 
le lotte universitarie hanno mosso i 
primi pa'ssi proprio in questa prima· 

. vera entusiasmante di lotta operaia: 
prima <;I medicina, la facoltà che do· 
vrebbe selezionare i più zelanti ser­
vitori dei padroni, dove l'argomen­
to più discusso, insieme alla intro­
duzione del 7' anno, ,è stato lo scio­
pero antioperaio dei medici della mu­
tua; . poi, proprio mentre gli operai 
della Fiat occupavano Mirafiori, un 
movimento è nato perfino nelle ta­
coltà umanistiche di Palazzo Nuovo 
dove da 4 anni non succedeva più 
nulla. Gli studenti sentono i rappor­
ti di forza tra le classi che gli operai 
di Mirafiori hanno instaurato, capi­
scono che Andreotti e Scalfaro di­
vengono tanto più tracotanti quanto 
più la lotta operaia Lavora alla loro 
inevitabile sconfitta. 'Certo, il movi­
mento universitario è ancora molto 
de'baie, le divisioni interne tra gli stu­
denti frequentanti, gli studenti lavo­
ratori, gli studenti serali, tra le uni­
versità del nord e del sud, sono ben 
lungi dall'essere ricomposte. Ma que­
sto è il momento di passare all'at­
tacco, di raccogliere tutte le forze 
disponibili per spezzare un progetto 
governativo che non cammina poi còn 
il vento in poppa. Questo governo 
traballante, sabotato anche dai suoi 
alleati più fedeli, riuscirà a condur­
re in porto la famigerata riforma del­
l'università? 

Noi non ne siamo certi, e non sot­
tovaluteremmo l'importanza di questo 
obiettivo. Non certo per riproporre 
una battaglia di categoria come quel­
la del '67 contro la legge 2314. Il pro­
getto borghese di restaurazione del­
l'ordine e della selezione di classe 
nella sc.uola è una necessità capitali-

stica di lungo periodo che va ben 
tre questo governo, ed è un pro 
so quotidiano che 'si nutre di cir 
lari, provvedimenti disciplinari, Bi 
composizione a destra del corpo dei 
segnante, anche senza la cornice f 
male delle leggi. 

Forse che hanno fatto una le 
per buttare fuori dalla facoltà di 
chitettura di Milano PortogheSi, pac 
preside di Via Tibaldi? Ma perché fuoo 

pensiamo che una lotta di massa, v' derE 
cente su questo punto, può lascia i co 
il segno? Innanzitutto rispetto ad m~n 
ulteriore indebolimento di questo bUI~ 
verno di provocatori, di cui il prol pop 
tariato e gli studenti' hanno tutto l'i nl s 
teresse a sbarazzarsi al più presto. sat~ 

. secondo luogo, rispetto alle prosp E 
ti ve del movimento di lotta degli st scel 
denti. Parecchi compagni sottol in USA 
no, insieme ai limiti obiettivi del 
vimento universitario, e all.a prese 
al suo interno di orizzonti ancora 
tegoriali, la debolezza soggettiva d 
le avanguardie rivoluzionarie, l'ins 
ficienza delle loro analisi, del lav Il 
d'inchiesta, der radicamento tra ' vidu 
masse. Ciò è giusto, e vale anche real 
i compagni di Lotta Continua. Ma n tere 
dimentichiamo che il '68 ci ha in re R 
gnato come la lotta sia uno strume, ne 
to decisivo di analisi di classe, d'i PI 
chiesta feconda, di elaborazione gen 
una linea di massa di un settore s ma 
ciale così disomogeneo quali sono non 
gi gli studenti universitari. In ques' 2 ne 
direzione la giornata nazionale di 101 van 
ta, le assemblee e i dibattiti che I con 
·preceder.anno, possono giocare Die! 
ruolo importante. Si tratta di sap D 
approfittare di una congiuntura poi egli 
tica favorevole, per elaborare insi po 
me alla massa degli studenti suba il ri 
terni, a coloro che l'università so navI 
destinati unicamente a subirla, U sta t 
piattaforma politica di massa con! in a 
la restaurazione e la selezione bar S' e 
ghese. La classe operaia non ha cero gon 
to interesse a che il capitale manovri fret 
a suo piacimento in un settore COSI s1' 
importante della società per sottrarle vra 
alleati e preparare tranquillamente colo 
gli aguzzini di domani, senza che il sio 
movimento rivoluzionario gli contra- D 
sti il terreno con la lotta. 105 

avei 
senI 
Kha 

FIRENZE - La polizia sgom r:~ 
bera la facoltà di medicina ~n( 
FIRENZE, 4 aprile 

La lotta contro l'introduzione del 7° 
anno a medicina, vista come momen­
to della lotta contro la linea di restau: 
razione autoritaria nella scuola e con­
tro la selezione, è stata portata avan­
ti per circa 20 giorni con forme di 
mobilitazione quaH il blocco dell'at­
tività didattica e l'utilizzazione dei 
corsi sotto forma di attivi di discus­
sione. 

Gli studenti avevano presentato al 
consiglio di facoltà un documento in 
cui, oltre all'invito a pronunciarsi sul 
T anno, si facevano delle precise ri­
chieste sulla base dei loro bisogni 
materiali e su punti individuati come 
centrali per ciò che riguarda la lotta 
alla selezione (in questa facoltà par­
ticolarmente pesante). 

La risposta del consiglio di facoltà 
(paravento dietro cui si nascondono 
i vari baroni tipo Scagli etti , Tonell i ec­
cetera, tutti peraltro incriminati per 
vari reati) ha risposto in modo nega­
tivo. 

Così riguardo al T anno esso ser­
virebbe a « non sottoqualificare il ti­
tolo di diploma rilasciato in Italia ri­
spetto a quello degli altri paesi ". 

L'assemblea, in base a tale rispo­
sta, ha deciso l'occupazione della bi­
blioteca medica e della presidenza. 

na 1 

Ieri sera, verso le 20, dietro ri chie- U 
sta del preside Massetti, la polizia i cam 
entrata in forze nel Politecnico. hl estr 
sgombrato la bibioteca mentre era ir 
corso la discussione ed ha schedate 
una ventina di compagni. _ 

Contro la provocazione polizi esc, 
e sulla base delle indicazioni di lot, L 
ta precedenti contro la riforma Sca~ 
faro, il T anno e la selezione, i com 
pagni continuano la- mobilitazione e 
convocano per giovedì 5 april e ali P­
ore 16,30 un'assemblea generale I 
Careggi (aula di anatomia patolo­
gica). 

o 

Sed 
FIRENZE D 

Oggi, ore 16,30, assemblea di I ~Oll 
ateneo a lettere indetta dal Co­
mitato di agitazione di Lettere, ~O~ 
Comitato Lotta Medicina, cOllet'

l 
S~ 

tivo politico Architettura. Sedi 
O.d.g.: prospettive della lat· U 

ta della didattica e sul presala- nt~ 
. Il 

no, M .• 
Iniziative di lotta sulla riforma Alcl 

Scalfaro in preparazione della cc 
giornata nazionale di lotta del 12 CE 

aprile. l.F. 
I _____________________________ ~ CO~ 
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SECOLI DI GALERA AGLI OBIETTORI ? 
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Pubblichiamo il testo di una dichia­
razione radicale, all'indomani delle 
condanne erogate in un solo giorno, 
a La Spezia, contro 7 obiettori per 22 
anni di galera: 

« Sette giovani, che per il rifiuto 
dèlle armi, avevano già complessiva­
mente scontato dieci anni di carcere 
militare, vi torneranno ora, per 22 an­
ni, per sentenza del 3 aprile del tri­
bunale militare di La Spezia, grazie 
alla ignobile legge-truffa approvata 
dal Parlamento, voluta dalla Demo­
crazia Cristiana e da un ministro del­
la difesa che ha la spudoratezza di 
professarsi , social ista-democratico e 
che si è , in realtà, allineato sulle po­
sizioni dei peggiori rottami paleofa­
scisti della burocrazia militare e del­
la Destra Nazionale. La LOC ed il 
Partito Radicale avevano illustrato 
le reali caratteristiche della legge 

Marcora, prima, durante, dopo il di­
battito ed il voto parlamentare; pre­
annunciato le conseguenze barbare 
ed incivili di questa legge. 

Affermiamo, ora, che nei prossimi 
mesi, se non si presenterà appena 
pOSSibile (cioè il 15 giugno) una nuo­
va proposta di legge ; se in sede de­
liberante le commissioni competenti 
non approveranno d'urgenza nuove 
norme interpretative e innovative , i 
tribunali militari erogheranno contro 
gli obiettori ai coscienza, testimoni 
di geova, o radicali antimilitaristi 
nonviolenti almeno tre secoli e mez­
zo di carcere." Dinanzi a questa pro­
spettiva chiediamo immediatamente 
e formalmente alle Direzioni Nazio­
nali dei partiti democratici , di prende­
re immediatamente posizione, senza 
deleghe parlamentari; in modo par-

I 

ticolare, rivolgiamo un appello al se­
natore Giuseppe Sa(agat, già preSI' 
dente della repubblica, che afferfl'l8 
richiamarsi ai valori del sociali sfllO 
democratico, e che è l'unico sena: 
tore a vita non ancora pronunciatoSI 

chiaramente su questo tema, perche 

intervenga ufficialmente con il peSO 
del suo prestigio e delle sue respolt 
sabilità. 

Nei prossimi giorni prenderefl'lO 
tutte le iniziative, in sede interna: 
zionale e nazionale, di lotta e istitU­
zionali, perché immediatamente 5 

ottenga la garanzia del sollecito .v~ 
to di una legge di civile e costlt~. 
zionale riconoscimento del diritto al 
l'obiezione di coscienza, abrogandO a 
legge Marcora che ha invece intrO­
dotto per la prima volta nel nostrO 
stato il reato di obiezione ». 
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Giovedì 5 apri I e 1973 
~ 

VAN THIEU, SERVO E BOIA, SARA' A ROMA NEI PROS­
SIMI GIORNI 

,"LA SOI,A /~ACE 
PER L~I E' QUEY,Y,A 

~o~ DEI CIMITERI" 
cir 
li, Biografia di Thieu pubblicata dal bollettino d'informazione 
~o f dei compagni vietnamiti 

I Nel momento in cui nel Vietnam e 
(j~g nel mondo si parla con speranza di 
s~ . pace e d i un accordo per i I cessate i I 
.l' fuoco, Nguyen van Thieu si fa pren­

~e . dere dal paniCO e incita a continuare 
.'.v i combattimenti per annientare i co­
~~Ia munisti. A Da Nang i volantini distri­
'o buiti dal regime di Thieu invitano la 
D popolazione a «sterminare i comu­
!)r~1 nisti _ prima, durante e dopo il ces-
o sate i I fuoco. 

ISP E' sempl icemente una messa in 
• SI scena architettata tra Sud Vietnam e 
lin USA per non firmare gli accordi pro-
I messi , o è invece una contraddizione 

insorta tra il padrone e il suo servo 
diventato «troppo arrogante e fasti­
dioso -? Bisogna innanzitutto cono- ' 
scere la figura di Nguyen van Thieu. 

3VO. Il numero uno di Saigon è un indi-
'viduo pronto a sacrificare tutto per 

e realizzare la propria ambizione: il po­
l n tere. Il suo solo principio è: non ave­
in re principi e servire qualunque padro­

e, ne pur di salire di grado . 
d'i Prima del 1960 faceva il servo del 
e generale Hinh per rovesciare Diem, 
e S ma nel 1961 dopo la sconfitta di Hinh 

. non esitò a giurare fedeltà a Diem. Il 
les 2 novembre 1963 agli ordini di Duong 
i l , van Minh dirige lui stesso l'attacco 
le l contro il Palazzo dell'Indipendenza di 
. u Diem. 
ap Diventa il servo di Minh quando 
poi egli è al potere ma nello stesso tem­

nsi po partecipa a tutti i complotti per 
uba il ritorno di Diem . La mattina del 2 
so novembre 1963 giorno del colpo di 

U stato di Minh, Thieu stava venendo 
lOt in aiuto a Diem con 2 battaglioni della 

bor S' divisione quando, arrivato a Sai­
cero gon e vista la vittoria di Minh, si af­
ovri frettò a mettersi agli ordini di que­
cos' st'ultimo contro Diem. Questa mano­
arie vra gli valse due stellette in più: da 

ente colonnello divenne generale di divi-
e il sione. ' 
tra· Dicembre 1964: Thieu viene pro­

IOSSO di grado dal generale Khan per 
aver tradito Minh. Dopo di che, es­
sendo «collabOratore privato» di 
Khan, Thieu intreccia cospirazioni con 
Lam van Phat. Duong Ngoc, Duc, Ton, I Thao, per rovesciare Khan. E quando 
la cospirazione viene scoperta, Thieu 
non è arrestato ma fa addirittura par­a te del tribunale militare che condan­
na a morte i suoi complici. 

thi~ Un 'altra caratteristica di questo 
la e camaleonte cinquantenne è la sua 

h~ estrema condiscendenza. E' con il 
a in 
~ata 

perrnesso di Thieu che gli americani 
cominciarono a sbarcare in Sud Viet­
nam, e che le località di Cam Ranh, 
Da Nang, Vung Tau, Qui Nanh ecc ... 
furono cedute per 99 anni agli ameri­
cani , i quali hanno sempre trovato in 
Thieu un orecchio compiacente e at­
tento ai loro minimi desideri. 

Oltre a queste qualità « politiche » 
Thieu, degno successore di Diem, ha 
anche una particolare disposizione 
per' gli affari; la ricchezza della fami­
glia Thieu è difficilmente valutabile. 
Perfino la moglie di Thieu passa per 
una donna d'affari di grande energia. 
Tutto il mercato nero dell'eroina, del­
l'avorio, della cannella, ecc. così come 
tutte le concessioni di una certa im­
portanza . passano dal Palazzo dell'In­
dipendenza che trattiene una tangen­
te (secondo le rivelazioni delle com­
mi3sioni d'inchiesta americane e del- ' 
l'ex deputato Ngo Cong Duc fatte a 
Parigi il 29-9-72]. La situazione di 
guerra ha finora favorito la scalata di 
Thieu verso le alte vette della ({ glo­
ria - e della ricchezza e non può che 
consol idarla. 

Le parole e le azioni stesse di 
Thieu sono la prova ogni giorno più 
evidente di come egli sia l'incarna­
zione della politica d'aggressione 
americana e il nemico giurato deUa 
pace e dell'unificazione nazionaie. La 
sola pace per lui è quella dei cimi­
teri. 

({ Sterminare tutti i comunisti pri­
ma, durante e dopo il cessate il fuo­
co . Sterminare tutti gli oppositori del 
regime, i partigiani della terza compo­
nente (j vietcong), i servi dei colo­
nialisti n. Ha promesso la morte a co­
loro che vogliono la riconciliazione 
nazionale, sapendo bene che tale ri­
conciliazione Significherebbe la fine 
della sua politica di guerra, del suo 
regime marcio, della sua dittatura. Ha 
perfino minacciato di morte i suoi 
proprio quadri militari e amministrati­
vi che osassero sotto qualsiasi for­
ma entrare in contatto con i resistenti. 

Ha lanciato una campagna per ster-. 
minare tutti i detenuti, i patrioti e gli 
oppositori del regime nelle migliaia 
di prigioni sparse nel territorio sud­
vietnamita . Questa repressione vuole 
eliminare i vietcong, indebolire la re­
sistenza, rinforzare la dittatura di 
Thieu e distruggere le basi stesse 
per una soluzione di concordia nazio­
nale tra le tre componenti . 

SOTTOSCRIZIO,NE 
PER IL GIORNALE 

Oggi abbiamo ricevuto: 

Sede di Ravenna: 
Dalla sede 

L. 
Compagno PCI 
Compagno sottoproletario 
Sede di Pescara . 

-Lire 

190.500 
3.000 
5.000 
1.500 

I 
Sede di R. Emilia 

_ Sede di Brescia 
Una simpatizzante fioren-

44.000 
12.000 
21.000 

tina. . 
M. e G.S. - Firenze . 
Alcuni compagni per il 

compleanno di M. - Ma-
cerata .. 

L.F, - Parigi. . 
Compagni della Val Se­

riana - Bérgamo 
Alcuni compagni di Man-

tova , , . 
Sede di Massa: 

20.000 
30,000 

10.000 
1.246 

40.000 

8.000 

Compagni del Pignone . 
e- Sezione di Mirteto. . , 

O.R. - Per due compagni 
a neo-sposi - Piacenza . 

Sede di Riccione. . . 
A.N. medico - Tolentino -

Macerata 

30.000 
13.000 

1.000 
30.000 

o 
o-

.." 

COORDINAMENTO 
REGIONALE 
PIEMONTESE 

3.000 

Sabato 7 aprile, ore 15, nella 
sede di Lotta Continua di Tori­
rino , riunione operaia regionale 
in preparazione del convegno 
Operaio. Devono intervenire i 
compagni operai di Alessandria, 
Asti, Casale, Cuneo, Ivrea, Chio' 
vasso. Val di Susa. 

Sede di Carrara 
Studenti di Statistica -

Roma 
M. - Per, due compagni 

neo-sposi - Piacenza . 
G. e M. - Per due compa­

gni neo-sposi - Piacenza 
G.A, - Per due compagni 

neo-sposi - Piacenza . 
G.P. - Per due compagni 

neo-sposi - Piacenza . 
S. e M.G. - Palermo. 
Sede di Venezia 
Sede di Treviso 
Sede di Mantova 
Sede di Trieste 
Sede di Conegliano 
Sede di Noale 
Sede di Marghera 
Sede di Viareggio 
Un compagno per il con­

vegno operaio 

Ure 
38.000 

5.000 

3.000 

2.000 

1.000 

2.000 
1.000 

20.000 
30.000 
70,OO() 
50.000 
35.000 
20.000 

109.000 
900.000 

1.000.000 

Totale 2.749,246 
Totale precedente 10.004.955 

Totale complessivo 12.754.201 

COMMISSIONE 
FINANZIAMENTO 
LOMBARDO 

Sabato 7 aprile 73, ore 15, a 
Pavia, via Indipendenza, 42. 

LIGURIA 
Riunione per il finanziamento, 

venerdì 6, alle ore 21, in piazza 
S. Donato 23/3, Genova. 

LOTTA CONTINUA - 3 

TORRE DEL GRECO 
La "ristrutturazione" della Finmare 
in una città con ·30.000 marittimi 

« Ristrutturazione n e « ammoderna­
mento della flotta .. sono i termini che 
i padroni usano per dire che 60 navi ' 
passeggeri del gruppo Finmare (tRI), 
saranno smobilitate entro il '75 e 
6.000 marittimi licenziati; al posto di 
queste navi è stata prevista la co­
struzione di 48 containers che di ma­
rittimi ne potranno occupare al mas­
simo 600. , 

Questo che fino a poco tempo fa 
era ancora un progetto , col disegno 
di legge di Andreotti diventa un fatto 
compiuto: il recente disarmo della 
({ Giulio Cesare n e il licenziamento 
di 69 marittimi ne è la conferma. 

Il disarmo di navi come la Raffaello 
e la Michelangelo per le quali solo 
pochi anni fa furono spesi fior di mi­
liardi, in nome del prestigio della 
flotta italiana, si,gnificherà il poten­
ziamento dell'armamento privato: Lau­
ro, Costa ed altri armatori privati, 
avranno la possibilità, grazie ad An­
dreotti, di immettere le loro navi sul­
le linee oggi percorse dalla flotta di 
stato e di acquistare altre navi a bas­
so costo; inoltre la costruzione del­
le città-transatlantico quando già si 
delineava la crisi di questo settore 
per l'incremento dei traffici aerei, e 
oggi la loro smobilitazione, è una ri­
conferma di quella logica che ha sem­
pre guidato le scelte economiche dei 
padroni: la logica del massimo profit­
to sulla pelle di migliaia di proletari. 

Se immediatamente la smobilita­
zione vorrà dire ' disoccupazione per 
la massa dei licenziati, più a lunga 
scadenza potrà consolidare uno stra­
to privilegiato, quello degli imbarcati 
sui containers, contrapposto alla 
schiera dei marittimi di serie B, che 

devono subire il ricatto degli armato­
ri privati. Già oggi infatti esiste una 
spaccatura tra i marittimi del turno 
particolare (quello cioè delle società 
di navigazione) e i marittimi del tur­
no generale, disoccupati in attesa di 
lavoro, costretti a vendere a basso 
costo le loro braccia. 

La massa del turno generale è sta­
ta ormai da tempo rinnegata dai sin­
dacalisti, molti dei quali sono diret­
tamente coinvolti nel «traffico n di 
manodopera, cresciuto intorno alle as­
sunzioni dei marittimi. Ed è proprio 
tra questi proletari oggi che è più vi­
va la rabbia e la voglia di lottare, ma 
anche i I pericolo dell'isolamento e 
delle divisioni. In questa situazione 
l'atteggiamento del sindacato conti­
nua ad essere demagogico e discri­
minatorio, come in occasione dello 
sciopero del 25 luglio '72, che, in no­
me del mantenimento dei livelli d'oc­
cupazione, tagliava fuori di fatto 
disoccupati del turno generale. 

Vengono programmati convegni a 
Torre del Greco sulla « politica mari­
nara n, cioè sulle forme di ristruttu­
razione più indolori per i padroni; si 
dice che pregiudiziale alla firma del 
contratto è l'impegno per lo « svilup­
po della flotta pubblica ", ma di lotta 
alla smobilitazione e a tutti i licenzia­
menti se ne parla molto poco. Sempre 
a Torre è stata decisa una manifesta­
zione, in data ancora da stabilire, che, 
se nell'intenzione dei sindacalisti, do­
vrà av;ere un carattere puramente di­
mostrativo, potrà essere un momento 
importante di unificazione in piazza 
di tutti i proletari con i marittimi. 

La scelta di Torre come sede di 
questo corteo non è casuale: la città 

L'AQUILA - Gli operai della 
Siemens contro gli arresti ' 

Ieri lo sciopero proclamato dal con­
siglio di fabbrica sotto la forte spinta 
degli operai, coscienti del loro peso 
politico dopo la manifestazione di lu­
nedì, è riuscito benissimo anche se 
di sole due ore: tutti hanno smesso 
di lavorare. Gli operai si sono radu­
nati in assemblea alla mensa allo sta­
bilimento . centrale e poi sono usciti 
improvvisando una manifestazione 
sotto la palazzina dei dirigenti. An­
che questa mattina molti operai 
avrebbero voluto scioperare, dicendo 
che fin quando i compagni resteran­
no in carcere la produzione non deve 
andare avanti. Ma i sindacati non 
hanno proclamato nessuna ora di scio­
pero. 

Questo è giustificato, secondo il 
consiglio di fabbrica, dalla imminente 
scarcerazione dei compagni, per i 

PISA 

quali è stata presentata la richiesta 
di libertà provvisoria. 

Ma il collegio di difesa, una volta 
accettato i I ricatto provocatoriO del­
la magistratura, per volontà del procu­
ratore capo Troisi, di consegnare le 
due operaie latitanti, ha dovuto ac­
cettare anche altri ricatti come quel­
lo di nuovi interrogatori di crumiri che 
si sarebbero fatti o sentiti male du­
rante i cortei interni. 

L'incazzatura di fronte a questi ri­
catti aumenta sempre di più, gli ope­
rai vogliono continuare la lotta, e le , 
.4 ore di sciopero di giovedì dichiara­
te in tutte le aZIende pubbliche per 
il ritiro di tutte le denunce, sarà un 
momento per verificare la loro forza, 
e rispondere a queste ulteriori pro­
vocazioni padronali e della magistra­
tura. 

LO SCIOPERO DEI NETTURBINI 
PISA,4 aprile 

Ieri i netturbini hanno soioperato. 
La giunta di sinistra, PCI e burocra­
zie sindacali hanno avuto quello che 
si aspettavano. Sei mesi di pompie­
raggio disperato edi r,icatti rabbiosi 
non sono bastati. ilo sciopero è riu­
scito al cento per cento, qualcuno 
che era uscito dal cantiere molto 
presto è stato ' riagguantato per le 
strade e riportato dentro in assem­
blea. Questo sciopero è arrivato al 
culmine della esasperazione coscien­
te ed organizzata contro il costo del­
la vita diventato impossibile, contro 
i continui rinvii sindacali per la se­
conda fase de l riassetto, contro le 
minacce e le sospensioni dell'ammi­
nistrazione comunale per battere lo 
assenteismo e l'organizzazione inter­
na delle avanguardie di lotta. 

Ma la goccia che ha fatto traboc­
care il vaso è stata la voce che cir­
colava che i netturbini, che ora sono 
dipendenti comunali, dovevano pas­
sare sotto una azienda autonoma mu­
nicipalizzata. Questo significherebbe 
peggiore trattamento economico e di 
lavoro e più repressione contro l'as­
senteismo. Ma l'aspetto più impor­
tante della questione è il fatto che 
la nettezza urbana è all'avanguardia 
di tutti i dipendenti comunali, per il 
PCI è quindi la mela marcia che ri­
schia di far marcire tutte le altre. 

Per questo il POI li vuole dividere 
dagli altri, isolare la loro forza e la 
loro combattività. Intanto nella gior­
nata di ieri i netturbini hanno affisso 

un manifesto in tutta ' Ia oittà, che è 
un avvertimento e un programma di 
lotta. 

MARGHERA 
Assemblee 
aperte a chi? 
MARGHERA, 4 aprile 

Oggi doveva tenersi alle Leghe leg­
gere la prima delle tanto sbandierate 
cc assemblee aperte" in programma 
per sensibilizzare le forze politiche 
in appoggio alle lotte dei metalmec­
canici. Vi hanno partecipato solo gli 
operai dell'ltalsider. 

Di apertura comunque ce ne è sta­
ta molto poca, dal momento che una 
delegazione di una trentina di studen­
ti è stata lasciata fuori con pretesti 
tecnici; l'apertura c'è stata invece 
verso il sindaco DC Longo, e qual­
che altro consigliere comunalé. 

Era chiaro fin dall'inizio l'impronta 
che s indacato e PCI avevano deciso 
di dare a queste assemblee: un'im­
pronta tutta istituzionale completa­
mente slegata dalle lotte in corso. Ed 
è per questo che si è puntato ad un 
appoggio del consiglio comunale più 
che alla solidarietà militante di chi 
più volte , anche recentemente, è sce­
so in piazza insieme ai metalmecca­
nici con una chiara visione di classe 
dell'unità operai studenti. 

con i suoi 30.000 libretti di naviga­
zione , fornisce circa il 60 % della to­
talità dei marittimi. I padroni parlano 
di "tradizione di mare)): in realtà è 
una tradizione di miseria e supersfrut­
tamento perpetuata negli anni dallo 
strapotere della DC, i cui notabili so­
no armatori, come Di Maio, o agli ar­
matori strettamente legati. Il disarmo 
delle navi della Finmare, dunque, si­
gnifica per Torre un ulteriore aggra­
vamento delle condizioni di vita dei 
proletari, ma anche uno sconvolgi­
mento generale nell'economia cittadi­
na, soprattutto nel settore del piccolo 
commercio che si regge proprio sul­
la disponibilità a spendere dei marit­
timi sbarcati. 

Il PCI, da parte sua, si è fatto pro­
P1otore di un comitato cittadino con­
tro la smobilitazione , insieme alla DC 
e a tutti gli altri partiti dell'" arco 
costituzionale -: la democrazia cri­
stiana e la CISNAL ne hanno subito 

approfittato per riempire la città di 
«accorati appelli alle autorità com­
petenti", non solo nel tentativo di 
usare la tensione dei proletari di Tor­
re ai fini delle elezioni amministrati­
ve di novembre, ma di impedire loro 
di riconoscere i propri nemici, di tra­
scinarli sul terreno di una lotta inter­
classista. 

In questa fase è nostro compito 
fondamentale smascherare la DC, i 
fascisti e gli armatori ad essa legati 
come nemici dei proletari e far chia­
rezza a livello di massa sui reali obiet­
tivi della lotta dei marittimi; contrap­
porre cioè ai comitati con la DC l'ini· 
ziativa di massa che vede uniti marit­
timi, proletari e studenti di Torre; ai 
fumosi obiettivi sindacali, quelli che 
esprimono le esigenze concrete dei 
proletari di fronte all'attacco padro­
naie: la lotta alla smobil itazione , ai 
licenziamenti, per la garanzia del sa­
lario tutto l'anno . 

CALABRIA: ALLUVIO­
NE PERMANENTE 
Questo articolo ci è stato mandato dai compagni del col­
lettivo operai-studenti di Siderno (Reggio Calabria), che 
l'hanno scritto insieme agli alluvionati di Bombile 

'Mentre ancora si aspetta l'emis­
sione del decreto sulle provvidenze 
agli alluvionati, modilficato dal Par­
lamento, nei comuni calabresi colpiti 
le situazioni diventano sempre più 
drammatiche. 

Sabato 23 anche -Bianco scende in 
piazza, i treni e le strade sono bloc­
cati dai proletari per parecchie ore. 

·L'esclusione assol.utamente non 
motivata di alcuni comuni calabresi 
dai benefici dell'articolo 1 del decre­
to firmato a Homa ha riacceso quel 
ma,lcontento che non si € ma'i spen­
to, non -ora, dàll'alluvione del '73, ben­
sì da cento anni, e per trovare una 
data più vicina a noi, almeno dalla 
alluvione del '51. Bovalino Giorgio, 
allùvionato di San tuca, ci dice: "Nel 
Hi51 iniziò la sistemazione ,idrauli­
ca-forestale della legge speCiale pro­
Calabria. I lavori non sono stati fatti 
mai <:on criterio, è mancata la s,iste­
mazione delle frane e l'arginatura dei 
torrenti. Se qualche cosa è stata fat­
ta è stata fatta solo vicino alle stra­
de: nell'interno, nella part,e alta del 
torrente Bonamico non è mai avve­
nuta alcuna sistemazione _ l'ammini­
strazione attuale del comune di San 
Luca ha fatto una verifica delle ne­
cessità di almeno 500 alloggi per 
sanare le piaghe del centro abitato 
e delle vecchie e malsane abitazio­
ni. Non solo questo, ma neanche le 
opere di consolidamento sono state 
fatte ". 

,Africo stesso, che è stato comple­
tamente distrutto nel '51, oggi, dopo 
22 anni, ha ancora una ventina di ba­
racche ed alcune famiglie sfollate a 
Reggio. Il Belice non ,ha ancora nes­
suna casa abitata dopo cinque ann i 
dal disastro. E' dal '51 che in Cala­
bria si aspettano stanziamenti mai 
avvenuti o fatti solo per arricchire 
i portafogli già gomi degli agrari. Il 
rione Bombile di Bianco, pur essendo 
stato deciso il suo trasferimento, ed. 
erano ,stati stanziati a tale proposi­
to 637 milioni, non ha mai ricevuto 
una sola lira, ,e oggi tutto Bombile 
vive in un albergo, aspettando sen­
za speranza di riavere una casa. So­
Ia a Bianco 158 persone vivono in un 
albergo, altre ~O famiglie si fanno 
alloggiare dai parenti. Sono tutti agri­
coltori, gente che vive già di una esi­
stenza difficile e precaria e a cui og­
gi viene a mancare anche l'ultima 
speranza di non emigrare. 

Uno degli alluvionati, Nesci Giu­
seppe, dice: cc E' dal "&1 che si parla 
sempre di alluvione. La s ituazione 
per noi è rimasta sempre uguale. Og­
gi siamo qua, in albergo, contadini, 
che dal 2 gennaio non si lavora, ci 
p~ssano solo vitto e alloggio, ma co­
SI non possiamo continuare, abbiamo 
bisogno di una casa, di un lavoro. 
lo aspetto ancora, poi dovrò emigra­
re, non l'ho fatto ancora per dispet­
to perché non voglio fare quello che 
loro hanno deciso ». 

Dei punti del decreto gli alluvio­
nati non sapevano niente , aspettava­
no qualcuno che gli spiegasse meglio 
come fare per compilare meglio le 

varie domande. -Cosa che i buoni bor­
ghesi hanno fatto già da tempo. 

Una domanda ripetono continua­
mente gli alluvionati di 'Hombile: 
« Quanto tempo ci faranno vivere da 
bestie? ». Già il padrone dell'albergo 
si lamenta, gli giungono le prenota­
zioni per l'estate, non sa se accettar­
le o no, anche se l'esperi'enza pas­
sata insegna che non passerà solo 
una estate perché si possa (se si 
vedrà) vedere qualc~e cosa. 'la cosa 
più importante è che la gente oggi 
ha capito, non -crede più alle promes­
se, scende in piazza a urlare il pro­
prio dissenso, si organizza. In alcune 
zone nascono dei nuclei di alluviona­
ti disposti a combattere fino in fon­
do la loro battaglia per non emigra­
re; forse oggi meno di ieri i proleta­
ri calabresi sono disposti a cedere 
ai ricatti del padrone, e forse ·anche 
perché sanno di non poter contare 
su vane promesse e che solo con le 
proprie forze potranno evitare di emi­
grare. 

A Fabrizia si è formato un cc comi­
tato alluvionati n. Il suo primo compi­
to è quello di mettere ordine nell 'as­
sistenza, pretendendo notizie precise 
sulla erogazione e sull'operato del 
commissario prefettizio, e rendendo­
le pubbliche. E' chiara la diversità ra­
dicale tra le due forme di interven­
to: da una parte quella dei vari en­
tI, la pratica della divisione, usata 
come strumento essenziale di domi­
nio dai borghesi insediati al potere. 
Come tutti i servi, essi disprezzano 
gli uomini, vorrebbero vederli chiede­
re l'elemosina, furbi , delatori, ruffiani, 
piegati. E' solo così che essi possono 
edificare impunemente le loro fortu­
ne, ingrassando sulle erogazioni di 
fondi e sulle disgrazie della ge[1te. 

Dall'altra parte, la pratica dell'unità 
e della solidarietà interna: " sia pure 
una lira - dice una donna - ma dob­
biamo averla tutti ». E' a questa so­
lidarietà ed unità che si stanno ispi­
rando gli alluvionati di tutte le zone , 
organizzandosi, scendendo in piazza . 
Bombile ce lo ha dimostrato in que­
sti giorni, in cui anche Casignana e 
Brancaleone lottavano uniti per lo 
stesso motivo. A loro si vengono ad 
aggiungere decine di paesi meridio­
nali che non sono più disposti a far­
si sfruttare. 

COORDINAMENTO SUD 
NAPOLI 

Venerdì 6, ore 9. via Stella, 
125. 

O.dg.: rapporto tra lotte ope­
raie e proletarie nel Sud nella 
fase attuale. 

Vertenze di zona: articolazio­
ne zona per zona del program· 
ma dei bisogni proletari, del pro­
gramma del controllo della ric­
chezza sociale. 

Collegamenti tra le sedi me­
ridionali. 



4 - LOTIA CONTINUA 

MILANO 

E' INIZIATA LA CONSULTAZIONE SUL­
L'ACCORDO NEGLI ATTIVI SINDACALI 
I delegati ribadiscono la necessità della lotta sul salario e delle iniziative di lotta con· 
tro i licenziamenti 

MII~NO, 4 aprile 
Una volta chiusa la manifestazione 

in piazza Duomo con un paio di di­
scors·i trionfalistici dei sindacalisti 
Caviglioli e lOe Carlini (Trentin, Car­
niti e Benvenuto, che erano stati an­
nunciati, non sisonQ fatti vedere), 
ora la parola sull'accordo passa agli 
operai. Tra le riunioni degli attivi sin­
dacali di zona che sono iniziate oggi 
(le assemblee di fabbrica si terranno 
a partire da venerdì), si è svolta que­
sta mattina que.lla di 'Sesto San Gio­
vanni. Benché si tratti di una zona 
tradizionalmente controllata dalla 
Fiom, dove i de'legati presenti erano 
tutti piuttosto legati agl.i apparati sin­
dacali, il tono deHariunione è sta­
to tutt'altro che trionfalistico e nella 
discuss·ione sono emerse alcune 
preoccupazioni esplicite sul valore 
dell'accordo, ma sopratutto una par­
ticol·are attenzione sui problemi del­
la lotta post-contrattuale. Molti dele­
gati hanno fatto osservare che dopo 

la tfirma del contratto i padroni si sca­
teneranno in una controffensiva nel­
le fabbriche che tenderà a ricacciare 
indietro ,la forza operaia che esce in­
tatta da questi mesi di lotta: questo 
sarà un terreno preciso di azione. 

la 'questione della lotta sul salario 
€ stata ripresa da vari interventi, che 
hanno fatto notare come l'aumento 
di 1'6.000 servirà ben poco a contra­
stare la furiosa crescita dei prezzi, 
e che questa sarà una questione su 
cui intervenire nel periodo post-con­
trattuale. Si è anche parlato del ri­
schio che l'applicazione dell'inquadra­
mento unico, per la sua macchinosi­
tà e l'assenza di criteri oggettivi, 
comparti di fatto un congelamento 
della contrattazione articolata. A que­
sto proposito un delegato della Bre­
da ha r·icordato che in quella fabbri­
ca ci sono voluti ben '13 mesi per 
arrivare dall'applicazione defl'accor­
do aziendale sull'inquadramento 
unico. 

Napoli - Zona industriale 
LA TENDA DELLA MECFOND 
E LA SIRENA DELLA VARTA 

Continua oggi alla Mecfond l'as­
semblea permanente contro la cassa 
integrazione per 450 o'perai (non 350 
come avevamo scritto ieri). Gli ope­
rai hanno l'attività ridotta a 24 ore, 
ma da due giorni si rifiutano di lavo­
rare, hanno messo la ' tenda davanti 
alla fabbrica e vogliono avere la si­
curezza del salario non solo per ora, 
ma per sempre. Martedì sera la dire­
zione ha risposto che offriva 100.000 
lire di anticipo sul premio di produ­
zione e 50.000 lire a tutti ·di acconto 
sul contratto nazionale, non appena 
firmato. Gli operai hanno immediata­
mente respinto queste proposte, de­
cidendo di indurire la lotta fino al rag­
giungimento dell'obiettivo di far rien­
trare tutti a pieno salario in fab­
brica. 

Così questa mattina, dopo il pic­
chettaggio, è iniziato un blocco stra­
dale spontaneo davanti alla fabbrica 
che però è stato sospeso poco dopo 
per mancanza di organizzazione e per 

contrasti interni. Si è accesa la di­
scussione sulle iniziative da prende­
re immediatamente. Le proposte più 
discusse sono state quelle di blocca­
re la strada, l'autostrada e la vesuvia­
na, che passano proprio vicino alla 
fabbrica, di mandare delegazioni ope­
raie alle altre fabbriche per informa­
re gli operai, e alla prefettura, alla 
regione, al comune. In questa situa­
zione il consiglio di fabbrica ha te­
nuto un atteggiamento difensivo, da 
un lato rifiutandosi di dare indicazio­
ni precise. dall'altro boicottando qual­
siasi proposta, fino ad arrivare ad un 
attacco assurdo contro una presunta 
« strumentalizzazione dei gruppi ". Al­
Ia fine il blocco stradale è ripreso au­
tonomamente, mentre il consiglio di 
fabbrica si riuniva all'interno. A que­
sto punto, viste le grosse divisioni 
che si erano aperte tra la decisione e 
la volontà di lotta degli operai e l'at­
teggiamento passivo dei delegati del 
C.d.F., è venuta fuori la proposta di 

.Sa·rn,o - GLI OPERAI DELLA 
MANCUSO OCCUPANO IL COMUNE 
SARNO, 4 aprile 

Il 15 marzo scorso Mancuso, pa­
drone di una fabbrica conserviera di 
Sarno, con la scusa della ristruttura­
zione, ha licenziato tutti i dipendenti, 
108 tra operai e impiegati. 

Alla chiusura della fabbrica gli ope­
rai sono rimasti un po' sbandati, ma 
si sono riorganizzati e hanno dato un 
obiettivo alla loro lotta: la fabbrica 
deve rimanere aperta, il comune la 
deve requisire. 

Ieri mattina, gli operai sono andati 
in massa al comune e lo hanno occu-

pato, imponendo la riunione immedia­
ta del consiglio comunale su un ordi­
ne del giorno stabilito da loro, cioè la 
requisizione della fabbrica e la sot­
toscrizione di un documento con il 
quale il comune garantiva questa ini­
ziativa. 

AI consiglio comunale su 40 consi­
glieri se ne sono presentati solo 19: 
erano assenti il consiglieri del MSI, 
la maggior parte di quelli democri­
stiani e, in testa a tutti il sindaco che 
si era dichiarato ammalato. Gli ope­
rai non si sono dati per vinti: alle 11 
di sera hanno mandato una delegazio­
ne' dal sindaco che ha dovuto sotto­
scrivere anche lui il documento. Per 

Ma il tema che, all'attivo sinda­
cale di Sesto, è stato posto con mag­
gior forza da tutti gli interventi è 
stato queLlo dei licenziamenti, anche 
se il problema non riguarda le fab­
briche pella zona dove non vi sono 
state durante tutta la lotta contrat­
tuale né licenziamenti né denunce. 
Questo dà una misura della matu­
rità di una classe operaia che ha la 
capacità di porre i problemi sul pia­
no generale e di farsi car·ico delle 
questioni che interessano l'intero mo­
vimento. 'Sul ritiro dei licenziamenti 
i delegati hanno chiesto a gran vo­
cedi proseguire la lotta, ed uno di 
loro ha anche proposto di arrivare 
ad una grande manifestazione ope­
raia ,che bloochi la :Fiera di Milano, 
se i licenzi·amenti e le rappresaglie 
non saranno revocate. Sempre sta­
mattina si è svolta alla 'Camera del 
lavoro una riunione dell"PlM provin­
ciale. per predisporre le tappe della 
consultazione nelle fabbriche. 

riunirsi tutti in assemblea dentro la 
Mecfond. L'assemblea, dopo una di­
scussione violenta, ha deciso di ri­
prendere il lavoro mantenendo pic­
chetti esterni, e di preparare una gior­
nata di sciopero generale. 

Intanto alla Varta, occupata da un 
mese e mezzo, i compagni hanno pro­
posto un consiglio di zona aperto a 
tutte le fabbriche colpite dalla «ri­
strutturazione" per discutere inizia­
tive di lotta generale contro la smo­
bilitazione della zona. Non solo, ma 
hanno trovato un altro modo per farsi 
sentire: quasi ogni sera, alle 18, co­
minciano a far suonare delle poten­
tissime sirene che per due ore di se­
guito attirano l'attenzione di tutto il 
quartiere. AII'ITI Ferm'i, che si trova 
davanti alla fabbrica, a quell'ora af­
fluiscono circa 800 operai che fre­
quentano i corsi serali. In questi gior­
ni, non potendo far lezione, a causa 
della sirena, sono andati spesso den­
tro la Varta, e venerdì scorso hanno 
tenuto un'assemblea al Fermi insie­
me ai compagni licenziati. Questa as­
semblea è stata molto importante sia 
perché gli operai-studenti del Fermi 
vengono da tutte le fabbriche di Na­
poli, sia perché il preSide Bouché, no­
to reazionario, ha dovuto accettare 
l'assemblea che non aveva mai con­
cesso agli studenti. 

tutta la notte il comune è rimasto oc­
cupato dagli operai, che hanno usato 
questa occasione per discutere, per 
cantare insieme canzoni partigiane e 
rivoluzionarie, per rinsaldare la loro 
forza. Verso mezzanotte un operaio 
che tornava al comune con una bor­
sa piena di viveri si è imbattuto 
nell'ineffabile commissario Rega che · 
gli ha chiesto dove mai andasse a 
quell'ora: « AI comune - ha risposto 
il compagno - a fare i certificati ». 

Questa mattina tutti erano di ottimo 
umore: il comune rimarrà occupato fi­
no a che la fabbrica di Mancuso non 
sarà requisita. 

Intorno agli operai della Mancuso 
ancora una volta si sta raccogliendo 
la solidarietà militante dei proletari, 
dei compagni della Star e degli stu­
denti: per lunedì prossimo è stato 
proclamato lo sciopero generale del 
paese. 

INVERNIZZI 
IL CARCERE 
COIVIE SCUOLA 
DI 
RIVOLUZIONE 

Pescara -GLI OPERAI DELLA MONTI 
OCCUPANO Il COMUNE 

.cCerto, un libro scandaloso. 
aul sono i "delinquenti" 
che parlano di Se stessi, che 
invece di accettare rassegnati 
la condanna, accusano ... 
la forza, la novità, Il signlflcato 
critico e polemico del libro 
consistono nello spingerei 
ad andare, anche controvoglia, 
alle radici del problema ... 
(Dallà introduzione di Norberto 
Bobbio). Un documento che 
non si può Ignorare. lire 2000. 

EINAUDI 

PESCARA, 4 aprile 

Da ieri gli operai della Monti di 
Montesilvano e della Vela, stanno 
occupando il comune di Pescara per 
avere assicurazioni precise dal go­
verno sulla garanzia del posto di la­
voro e sull'intervento delle parteci­
pazioni statali alla Monti. Ma con 
le dichiarazioni di Ferrari Aggradi 
féltte alla delegazione di operai an­
dati a Roma, il governo ha chiarito 
che non ha nessun intenzione di 
contrastare i piani di Monti, né ha 
intenzione di rilevare la Monti per­
ché sarebbe un « cattivo affare-. 

Il rappresentante locale del go­
verno, il prefetto, questa mattina 
ha chiaramente espresso la sua op­
posizione alla lotta degli operai, ri­
dicolizzando l'occupazione, alludendo 
a quello che operai e operaie fareb­
bero di notte durante l'occupazione 
con un disprezzo schifoso verso il 
sacrificio che stanno facendo queste 
compagne che hanno famiglia e 
bambini ma hanno capito che adesso 

è la lotta al primo posto . Quando 
gli operai hanno espresso la volontà 
di uscire dal comune e di indurire 
la lotta investendo la città se non 
ci fosse stata una soluzione positiva, 
il prefetto ha detto testualmente : 
«Giuro su dio che ad ogni atto di 
violenza risponderò con la repres­
sione ". 

Da parte sua la GEPI ha cercato 
di ricattare gli operai della Vela 
con un comunicato in cui minaccia 
di sospendere la cassa integrazione, 
di bloccare la riammissione al lavoro 
di ulteriori operai sospesi e collo­
care in cassa integrazione parte dei 
lavoratori attualmente occupati (235 
su 680). 

PESCARA 

Coordinamento regionale stu­
denti medi, venerdì 6, ore 16,15. 

TORINO 
Guido . Viale 
• In pretura 

Stamane alla pretura penale di To­
rino, si è iniziato un processo con­
tro il compagno Guido 'Viale, accusa­
to per non aver trasmesso in tempo 
al tribunale il cambiamento del di­
rettore responsabile del nostro setti­
manale nel gennaio '7'2. Guido, che 
è detenuto dal 28 gennaio alle Nuo­
ve, è arrivato in aula ammanettato 
e accompagnato da una forte scorta 
di carabinieri che ·sono rimasti a 
stazionare nei corridoi della pretura. 
La seduta è stata molto breve e si 
è aggiornata per il 27 aprile alle 9 
su istanza della difesa. Guido ha sa- -
lutato i compagni presenti in tribu­
nale, è in buona salute e di buon 
umore. Subito dopo il rinvio è stato 
prontamente ammanettato e tradotto 
alle <Nuove con un cellulare blindato, 
sempre sotto scorta dei carabinieri 
edi macchine della polizia politica. 

RIMINI - Arrestato 
il compagno Gian­
franco Segantini 

Il 30 marzo a Urbino è stato arre­
stato e incarcerato il compagno Se­
gantini, condannato a 4 mesi e 5 gior­
ni dal pretore De Nardis di Bologna 
per oltraggio a pubblico ufficiale. La 
condanna è passata in giudicato dopo 
l'appello e il ricorso in cassazione. 

Il compagno fu fermato da agenti 
in borghese molti mesi fa alla sta­
zione di Bologna. Gli agenti prima gli 
ordinarono di seguirli in commissa­
riato e poi gli chiesero i documenti; 
il compagno protestò, 16 stesso fece 
la gente che nel frattempo si era 
radunata, ma poi, con la forza, fu co­
strétto a salire in macchina. 

Della protesta, per questo provoca­
torio arbitrio pol'iziesco, nacque la 
denuncia per oltraggio e poi . il pro­
cesso. Durante l'udienza all'avvoca­
to difensore che chiedeva se esiste­
vano dei sospetti per giustificare la 
richiesta dei documenti, gli agenti ri­
sposero: «no, nessun sospetto ». 

Interviene poi il pretore, che dichia­
rando di essere stato commissario di 
PS, afferma che gli agenti «stavano 
esercitandosi ai compiti della loro 
professione »! 

MOLFETTA (Bari) • MINAC­
CE FASCISTE A UN PESCA­
TORE 

"Se vai nella sede 
di Lotta Continua 
ti spariamo" 

Un pescatore; militante di L.C., è 
stato minacciato da due mercenari 
fascisti armati di pistola. 

Il compagno si era imbarcato mesi 
fa su un peschereccio dell'armatore 
De Sole, un boss mafioso di Crotone 
che imbarca pescatori di città diverse 
nel tentativo di teneri i divisi e sfrut­
tarli di più. Sin dai primi giorni d'im­
barco l'azione politica del compagno, 
la sua presenza costante nelle di­
scussioni a bordo e a terra aveva da­
to molto fastidio al fascista De Sole. 
Quello che gli armatori temono e che 
scatena la loro isterica repressione è 
che la ribellione individuale del sin­
golo pescatore supersfruttato si tra­
sformi in ribellione collettiva, con un 
programma di lotta. Il compagno di 
Molfetta è sbarcato la mattina di ve-

I nerdì, insieme ad altri due pescatori. 
La sera stessa due individui armati 
di pistola lo hanno fermato dicendogli 
che se avesse continuato a frequenta­
re la sede di Lotta Continua gli avreb­
bero fatto sentire il sapore del 
piombo. 

Una ragione di più per continuare 
nelle barche e a terra la lotta dei pe­
scatori e dei giovani disoccupati con­
tro gli armatori e i loro servi. 

AGRIGENTO: 
aumenta 
il prezzo del pane 

Il comitato provinciale prezzi pres­
so la Prefettura di Agrigento ha deci­
so di aumentare il 'prezzo del pane, 
seguendo l'esempio di quello che è 
accaduto in moltissime altre città : il 
prodotto di prima qualità aumenterà 
di 30 lire al chilo, quello di seconda 
di dieci. Per le isole di Linosa e di 
Lampedusa, che dipendono dalla stes­
sa provincia, l'aumento sarà invece 
di ben 60 lire. 

Giovedì 5 aprile 197J 

Addestrati in questura 
gli spioni fascisti 

Un cadavere, quello del funzio­
nario dell'ltalcable, Roberto Gironi, 
aggiunge il · suo peso sull'affare del­
lo spionaggio telefonico. Gironi, a 
quanto sembra, si è ucciso, lascian­
do ripetute tracce del suicidio: ben 
cinque lettere autografe ad amici e 
familiari; la porta di casa barricata 
dall'interno, aperto il gas, staccato 
l'impianto elettrico. Domattina, ad 
ogni buon conto, verrà fatta l'au­
topsia. E' probabile che ci fosse 
qualcuno intenzionato ad eliminare 
Gironi, addetto al traffico radiotele­
grafico internazionale, indiziato di 
reato nell'inchiesta sulle intercetta­
zioni e quindi legato ai livelli inter­
nazionali di questo spionaggjo. Ma 
è anche pOSSibile che l'uonw si sia 
ucciso, sopraffatto dal timore dello 
scandalo che avrebbe rivelato a gran­
di titoli le sue eventuali responsabi­
lità. 

Perché questo va detto delle in­
chieste sulle intercettazioni: un 
certo genere di cose sta venendo 
fuori e verrà fuori sempre più. Esat­
tamente come un altro genere di 
cose (quelle che riguardano lo spio­
naggio eseguito dai carabinieri, quel­
le sul ruolo dei fascisti, quelle sulla 
funzione Cefis in rapporto alle in­
tercettazioni ed alle manovre di An­
dreotti, ecc. ecc.) , non ' verrà mai 
fuori dalle inchieste giudiziarie. 

In uno scambio di battute a di­
stanza, attraverso le cose dette in 
interrogatorio, Tom Ponzi e Walter 

Beneforti, l'uno a Milano in ospedal 
l'altro a Roma in carcere, fanno ven 
fuori notizie che inguaiano sempr 
più la polizia, e, in definitiva, col 
che la oomanda: il ministro dell'inter. 
no Rumor. Si è appreso, per eseO). 
pio che - secondo lo spione fasc~ 
sta Ponzi - l'ex commissario Walter 
Beneforti avrebbe addestrato in Po. 
lizia, a Milano, quando dirigeva la 
Criminalpol 'Alta Italia, gente che 
successivamente, eseguiva spiona~ 
gio " privato per conto di gruppi ~ 
potere legati ai fascisti. In partico. 
lare l'avvocato Fabbri, il sedicente 
«signor Pontedera» (che con le 
sue intercettazioni telefoniche ha 
fornito materiale ai fascisti per I 
campagna contro Mancini sullo 
scandalo delle aste truccate) è i: 
più illustre allielto della nostra po. 
liza. Secondo Ponzi, infatti, prOpriOj 
Fabbri-Pontedera fu addestrato alla 
Questura di Milano nel 1969, quan­
do Beneforti era a tutti gli effe ' 
alto dirigente della polizia. 

Da parte sua Beneforti fa 
che Ponzj ha provveduto a mano: 
mettere il materiale che si trovava 
nella sua agenzia investigativa di 
Lugano, in Svizzera, prima che i lo. 

.cali · venissero perquisiti dalla pol~ 
zia. Il materiale sequestrato, perciò 
sarebbe assai poco interessante 
Ponzi, in altre parole, sarebbe stato j aR 
preavvisato della perquisizione. la AI 
cosa non pare infondata e varrà la t 
!'lena di tornarci. fflpi 

nat 

Il SID blocca gli atti 
dello spionaggio Fiat 

Gli atti dell'istruttoria sulla centra­
lé spionistica organizzata dalla Fiat 
in collaborazione con dirigenti del­
l'ufficio politico della questura, uffi­
ciali del SID e dei carabinieri. que­
stori e alti funzionari sono stati tra­
smessi al sostituto procuratore di Na­
poli Blaida per la requisitoria scr-itta. 
L'istruttoria, nel corso della quale so­
no stati sentiti un centinaio di testi­
moni, ha portato all'incriminazione di 
85 persone per corruzione, associa­
zione a delinquere, violazione del se­
greto d'ufficio, investigazione abusiva: 
gli imputati sono tutti, ovviamente, a 

1 f' f . ~ 

piede libero. sui 
Ma le informazioni che sono tra. .e c 

pelate in questi giorni confermano H 
soprattutto il ruolo centrale svolto jn, 
dal SID in tutta la vicenda. Non solo ji ,I 
un alto ufficiale del SID . ha fiancheg- li f 
giato il magistrato nel corso dell'in- a ~ 
chiesta (in particolare per quanto r~ jn 
guarda l'accertamento dei compiti e 'ac 
delle funzioni dei servizi di sicurezza JI1 ~ 
addetti all'aeronautica di Torino). ma dia' 
lo stesso SID avrebbe posto il veto ~ a 
su alcune delle 150.000 schede infor· :ln 
mative impedendo al giudice istrutto­
re di esaminarle. 

INTENSIFICHIAMO LA PREPARA­
ZIONE DEL CONVEGNO OPERAIO 

Mancano 9 giorni al Convegno Nazionale dei militanti operai. Ab­
biamo già detto cosa ci propqniarnC? da questo Convegno e l'impor­
tanza deJl'.appuntamento per tutta l'organizzazione. Occorre ora m et­
terne a punto la preparazione e curarne meti'colòsamelite gli aspetti 
org·anizzativi. 

ile relazi-oni e gli interventi, ~a discus·sione che si deve fare nelle 
sedi, allargandola attraverso momenti di mas'sa, devono avere presenti 
due esigenze: da un lato evitare il localismo e il particolarismo, dal­
l'altro evitare una fuga dalla realtà. 'I paginoni pubblicati sul giornal e 
servono per sostanziare i problemi politici sol'levati con le indicazioni 
che prov.engono dalle vari 'e ~ealtà di lotta, rispetto ai delegati, alla 
organizzazione di mas'sa., a1la,. formazione dell'avanguardia, alile strut­
ture territoriali,riferendoli a . questa fase della lotta di classe per uh 
bilancio meticoloso dei rapporti ~Ji forza, dei punti segnati dalla classe 
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operaia a proprio favore. . 
IL'elenco preciso delile fabbriche presenti, il censimento dei mili­

tanti operai è p-erciò un fatto politico e niente affatto amministrativo. 
Così come la tempestività di queste informazioni che consentiranno la 
soluzione dei problemi Jogi'stici senza oreare intoppi al·la riuscita del 
convegno. 

Favorir'e la partecipazione in ciascuna sede di compagni operai 
di altre organizzazioni o non specificatamente organizzati al di fuori 
della fabbrica deve essere un nostro impegno, stabilendo maggiori col· 
legamenti in zone e regioni omogenee. per assicurare la più ampia e 
qualificata -presenza ope·raia. Per questo si r;badisce che la presenza 
di militanti non operai sarà drasticamente limitata e contenuta in linea 
di massima neUa mìsura di un militante non operaiO per ogni dieci operai. 

Poiché la partecipazione prevista di opera'i di fabbrica è di :..g00-
1'000 i limiti alla presenza di altri compagni sono oggettivamente in­
superabit1. 
A TUTTE LE SEDI 

Entro sabato 7/'4 mattina comunicare al responsabile regiona,le tut­
ti i dati riguardanti la partecipazione del convegno: numero degli op~ 
rai, di quali fabbriche, eventuale mi·litante esterno; il nome del respon­
sabile della 'delegazione; problemi finanziari e logistici (modalità del 
viaggio); preparazione di relazioni. 

Garanti're che il manifesto di convocazione del convegno venga 
attaccato ovunque, anche dove non esiste un nostro specifico inter­
vento operaio. 

Fare e spedire i verball delle riunioni operaie che si. svolgono. 
Nessuna delegazione può venire al Convegno senza aver fatto 

prcedentemente riferimento ar recapito regionale. 
A TUTTI 'I HE'SPONSABILI REGIONALI: riferire sabato pomeriggio 7 

aprile alla segreteria a Roma (06/5892393 - 580(528) i dati riguardanti 
la partecipazione al Convegno. 

I riferimenti regionali sono: 

PIEIMONl1E - Torino 011/83-51895 
LOMBAiR-DIA - Pavia 0832/2'1190 

mattino 
liR'IVE<NHO - Marghera 041/9'2081 .1 
TRENnNO AllO ADIGE - Trento 

.0l461/2J2184 
LIJGURIA - Genova 010/203640 
E'MIIUIA <ROMAGNA Bologna 

(}51/2601>86 
TOSOANA: 

Zona costiera rPisa 050/501'596 

·Interno Firenze 055/677'7153 
UMBoRIA - Si coordina con Firenze 
MAR'CHE - Ancona 071/184397 
ABRUZZ'I MOLISE - Pescara 085/ 

23'2G5 
UA~IO - Roma 06/492372 
CAMPANIA - Napoli 081/3412709 
PUGLI'E BASliUCATA - Bari 080/ 

217936 
CALABRIA - Catanzaro D961/41137 
SICI'UA - Palermo 091/2378312 
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